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Interventi post-disinfezione  

con microrganismi benefici 

LA SANIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI 

 di sanificazione prevede non solo 

organismi patogeni o potenzialmente patogeni 

, ma anche tutte le operazioni atte 

a rendere salubri gli ambienti.  

La necessità attuale di agire in modo mirato in 

particolare verso il totale abbattimento della 

carica virale richiede, come da prescrizione 

ISS [1] , biocidi o 

Presidi Medico-Chirurgici (PMC) ad azione 

virucida autorizzati dal Ministero della Salute, 

tra cui vengono consigliate le soluzioni 

contenenti ipoclorito di sodio (0.1% -0,5%), 

etanolo (70%) o perossido di idrogeno (0.5%).  

Questa pratica comporta la totale 

eliminazione dei microrganismi che sono 

naturalmente presenti su ogni superficie, non 

solo dei patogeni. In

prodotti, soprattutto del cloro, comporta rischi 

diretti per la salute e proprio per le vie 

respiratorie, nonché gravi conseguenze 

ambientali.  

 alcune sostanze biocide 

aumenta, inoltre, il rischio di sviluppo di 

resistenze da parte dei microrganismi 

patogeni, rendendoli sempre più difficili da 

eliminare e provoca gravi squilibri 

microbiologici negli ambienti. 

Al fine di rendere realmente salubri gli 

ambienti oggetto di sanificazione è 

ragionevole, da un punto di vista biologico e 

microbiologico, accostare 

disinfettante un altro tipo di azione che 

promuova realmente la salute degli 

operatori e dei fruitori di quegli ambienti. 

AZIONE DEI PRODOTTI DISINFETTANTI 

SULLE POPOLAZIONI MICROBICHE 

attraverso la sanificazione con disinfettanti 

ad ampio spettro crea un vuoto 

microbiologico che espone le superfici ad una 

successiva ricolonizzazione, anche da parte 

degli stessi patogeni [4].  

-60 minuti [5]. Ciò 

significa che, , la superficie 

sterilizzata viene colonizzata nuovamente a 

partire dai microrganismi naturalmente 

non disinfettate e sul personale che si muove 

 

lo stile di vita moderno, con 

contatto con i microrganismi, è 

patologie e disturbi legati alla 

risposta immunitaria [2], allergie in 

primis. Nuovi studi forniscono buone 

ragioni per esten-dere la 

correlazione alle malattie 

autoimmuni, alle infiammazioni in-

testinali, ai disturbi neuroinfiam-

matori, all'aterosclerosi, alla 

depressione e ad alcuni tumori [3]. 
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In questa condizione, proprio i patogeni, che 

sempre più spesso sviluppano forme di 

resistenza alle sostanze biocide, possono 

trovarsi avvantaggiati 

competitori biologici nello spazio appena 

lasciato vuoto.  

associato ad un uso non responsabile degli 

antibiotici, è ben dimostrato negli ospedali, nei 

quali il rischio di infezioni da batteri 

resistenti diventa sempre più alto. 

Risulta pertanto fondamentale intervenire, 

potenziando la presenza di microrganismi 

benefici, che possano creare condizioni 

ambientali salubri e che favoriscano la salute 

di chi frequenta quegli ambienti, inibendo la 

presenza di microrganismi non desiderati, 

grazie alla produzione di sostanze ad azione 

antibiotica (necessarie per la loro stessa 

sopravvivenza) e al 

competitiva1 tra specie. 

APPLICAZIONI ED EFFICACIA DEI MICRORGANISMI BENEFICI 

Negli ultimi decenni le nuove strumentazioni 

stanno consentendo di osservare in modo più 

dettagliato le interazioni dei microrganismi 

 , mettendo in 

luce la possibilità di utilizzare microrganismi 

benefici per una incredibile varietà di 

applicazioni.  

Sono state elaborate diverse miscele 

microbiche con  la capacità di abbattere gli 

inquinanti [6] [7] [8], diminuire sensibilmente 

la flora batterica patogena [5] [9] [10] [11] [12] 

e contribuire a ristabilire condizioni salubri 

in una molteplicità di ambienti (agricoltura 

[13], allevamento [14], acque ipertrofiche [15]), 

grazie alla capacità di alcuni microrganismi di 

mettere in moto processi virtuosi che risanano 

gli equilibri microbiologici.  

MISCELE DI MICRORGANISMI EFFICACI  

A par

iniziato a produrre miscele di microrganismi 

benefici provenienti da suoli di alto pregio 

per il trattamento degli ambienti contaminati e 

                                                      

1 Principio d'esclusione competitiva: due specie non possono 

convivere utilizzando una stessa risorsa limitante (cioè presente 

la popolazione/specie). Se due popolazioni con la stessa nicchia, 

per migliorare la fertilità dei suoli.  

Queste miscele, composte dai cosiddetti 

Microrganismi Efficaci (EM), sono utilizzate 

attualmente in tutto il mondo [16]. Contengono 

una grande diversità di microrganismi 

probiotici, normalmente presenti in natura, 

appartenenti principalmente ai gruppi di 

lattobacilli, lieviti e batteri della fotosintesi 

che coesistono in simbiosi in una soluzione 

liquida.  

o con due nicchie molto simili, sono messe a contatto tra loro, 

delle due sarà destinata a sparire o comunque a soccombere a 

quella più forte. 

 

Gli effetti antivirali delle miscele EM 

sono stati osservati già nel 2009 

durante l'influenza suina, nel 2011 

sull'afta epizootica in Corea e sul 

virus H5N1 dell'influenza aviaria, 

 simplex e nel 

2014 sono stati ottenuti risultati 

positivi con EM nel controllo dei 

virus influenzali, riportati negli atti 

di una conferenza della Japanese 

Society for Virology del 2014 [17]. 
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La grande varietà presente in questa miscela 

la rende estremamente versatile e idonea a 

riequilibrare gli ambienti consentendo il 

recupero dei meccanismi biologici di contrasto 

alle contaminazioni chimiche e biologiche.  

Tra le numerose applicazioni, vi sono il 

biorisanamento [8] [13] [15]

batteri patogeni [11] [12], la riduzione di 

emissioni nocive negli allevamenti [14]. 

IMPLEMENTAZIONE DEGLI INTERVENTI DI SANIFICAZIONE CON EM  

Considerando la straordinaria interazione tra 

il nostro organismo e i microrganismi che lo 

abitano, nonché tutte le interazioni 

microbiche che avvengono dentro e fuori di 

noi, tra i microrganismi del nostro corpo, 

quelli di altre persone e animali e quelli 

possono 

più relegare i microrganismi a sconosciuti ed 

invadenti intrusi da eliminare totalmente in 

nome della sicurezza.  

sulle superfici e negli ambienti, grazie alla 

promozione di una microbiologia benefica, 

genera condizioni che contribuiscono al 

mantenimento della salute.  

Inoltre, la capacità degli EM di abbattere gli 

inquinanti conosciuti come VOC (Composti 

Organici Volatili), è un interessante incentivo a 

favore della loro applicazione.  

In caso di ambienti particolarmente sporchi, la 

forte attività antiossidante ed enzimatica dei 

microrganismi si rivela molto utile durante le 

fasi di pulizia: 

delle polveri, degli odori ed ha una azione 

a salvaguardare la salute degli operatori, 

riducendo il rischio di esposizione a polveri 

inquinanti e bloccando attivamente la 

riproduzione di patogeni. 

:  

  

 consentono di ridurre, o anche eliminare 

totalmente,  

 contribuiscono a mantenere le superfici 

pulite più a lungo  

 creano un ambiente inospitale per le 

muffe,  

 prevengono la presenza e la diffusione di 

patogeni, 

Sanificazione con nebulizzazione di EM in un garage 

ad opera della Coop. Il Rastrello di Genova. 

Alle necessarie operazioni di disinfezione può seguire 

una leggera nebulizzazione con EM per ripristinare la 

microbiologia benefica, anche in uffici e aree comuni. 

scarl  
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 evitano il rischio di evoluzione di forme di 

resistenza nei patogeni, 

 promuovono la presenza di microrganismi 

utili e benefici per la salute. 

microrganismi utili può essere effettuata, 

dopo la disinfezione degli ambienti a norma di 

legge, a scopo precauzionale e 

rendere effettivamente salubri gli ambienti 

sottoposti a sanificazione, sia per gli 

operatori del settore pulizie che per gli utenti 

finali degli spazi sanificati.  

Sappiamo bene che, dopo aver assunto degli 

antibiotici, conviene prendere dei probiotici, 

possiamo facilmente capire come lo stesso 

concetto possa estendersi anche al di fuori del 

cui viviamo.

 

 

 

 

APPROFONDIMENTO: ATTIVITÀ IMMUNOSTIMOLANTE DEI LATTOBACILLI 

I lattobacilli - - sono tra i 

probiotici più studiati e fondamentali nella composizione del microbioma umano, ovvero 

 risiede in ognuno di noi. Tra gli altri effetti di promozione della 

salute, sono stati associati a capacità immunostimolanti, immunomodulanti e protettive 

anche verso i virus.  

Il sistema immunitario dipende direttamente da una interazione tra il nostro organismo 

e i microrganismi che lo abitano.  

La risposta immunitaria viene mediata direttamente dal microbioma intestinale [18], in 

particolare emerge che, se la risposta immunitaria può essere attivata da alcuni lattobacilli 

[19], al contrario, in caso di inibizione del microbioma intestinale tramite antibiotici, la 

risposta antivirale può essere gravemente compromessa [20]. 

Oltre al microbioma intestinale, anche quello respiratorio è di fondamentale importanza 

nel determinare la resistenza alle infezioni respiratorie [21] [22] [23]. 

di resistere ai virus influenzali, sia che questi vengano somministrati per via orale [24]  [25] 

[26] [27] [28] [29], che per via nasale [18] [30] [31] [32] [33] [34] [35] [36] [37] [38] e anche in 

caso che i lattobacilli stessi vengano inattivati tramite calore prima della somministrazione, 

dimostrando come la loro attività di immunomodulazione non dipenda necessariamente dal 

loro stato vitale [39] [40] [41] [42] [43]. 

 

La distribuzione degli EM può 

essere fatta, a seguito della 

procedura di disinfezione, 

semplicemente tramite una leggera 

nebulizzazione, negli ambienti di 

lavoro pubblici e privati, sui mezzi di 

trasporto e in ambito domestico. 

EMbio Sas 

via Althing 41/a -  39031 Brunico (BZ) 

tel: 0474-530222 -  servizio@embio.it 

www.microrganismi-efficaci.it 
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DEFINIZIONI  

SECONDO ART. 1 DEL D.M. 274/1997

 Attività di pulizia: quelle che riguardano il 

complesso di procedimenti ed operazioni atti a 

rimuovere polveri, materiale non desiderato o sporcizia 

da superfici, oggetti, ambienti confinati ed aree di 

pertinenza. 

 Attività di disinfezione: quelle che riguardano il 

complesso dei procedimenti ed operazioni atti a 

rendere sani determinati ambienti confinati ed aree di 

pertinenza mediante la distruzione o inattivazione di 

microrganismi patogeni. 

 Attività di sanificazione: quelle che riguardano il 

complesso di procedimenti ed operazioni atti a rendere 

sani 

e/o disinfezione e/o di disinfestazione ovvero mediante 

il controllo ed il miglioramento delle condizioni del 

microclima per quanto riguarda la temperatura, 

iguarda 

 

 Attività di disinfestazione: quelle che 

riguardano il complesso di procedimenti ed operazioni 

atti a distruggere piccoli animali, in particolare 

artropodi, sia perché parassiti, vettori o riserve di 

agenti infettivi sia perché molesti e specie vegetali non 

desiderate. Può essere integrale se rivolta a tutte le 

specie infestanti ovvero mirata se rivolta ad una singola 

specie. 
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